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Giocatrici straniere
Continua l'esodo
?Più che a porte chiuse si
può parlare di porte blindate:
Conegliano e Monza (uomini
e donne) non hanno
interrotto gli allenamenti in
attesa di capire quello che
succederà della stagione in
corso flagellata dal virus. Il
volley ufficialmente è fermo
fino al 3 aprile, ma appare
scontato che questa data
verrà scavalcata e si attende
quindi un altro rinvio. Anche
se nessuno oggi come oggi fa
progetti su come potrebbe
chiudersi la stagione, al
momento fissata il 16
maggio, data della finale di

Champions League. Anche se
il rinvio della Volleyball
Nations League potrebbe fare
guadagnare qualche giorno
ai club.
Intanto a livello femminile,
quasi ogni giorno, si registra
la partenza di alcune
straniere verso i propri Paesi
di origine. Hanno iniziato le
statunitensi richiamate in
patria dal ct della Nazionale
Karch Kiraly, ma su
quell'onda sono tornate a
casa moltissime altre
giocatrici. In teoria pronte a
rientrare in Italia per
chiudere la stagione.
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di Daniele Dallera 

11 Ciò, di fronte al quale 
ci inchiniamo più 
volentieri rispetto a Fifa 

e Uefa, fa sapere che 
«rimane pienamente 
impegnato 
nell'organizzazione 
dell'Olimpiade di Tokyo 
2020». Preferiamo le 

Q H commento 

Chiamare 
prima 
uninfettìvologo 

parole di Malagò, numero 
1 del Coni e membro Ciò: 
«La deadline per decidere 
dovrebbe essere i primi di 
giugno». Frettoloso 
giudicare ora saggia la 
decisione dell'Uefa di 
rinviare gli Europei e 
irresponsabile l'insistenza 
del Ciò sui Giochi: basta 
aspettare. Osservando il 

panorama attuale, difficile 
credere che per il 24 luglio 
2020 Tokyo sarà immune e 
guarita da ogni contagio: 
un sogno. Un brivido ci 
coglie pensando a migliaia 
di atleti convocati e riuniti 
in un villaggio olimpico 
dagli stretti confini: e se in 
qualche anfratto fosse vivo 
ancora il maledetto agente 

segreto Covid-19? Per non 
parlare di migliaia e 
migliaia di tifosi: ehilà 
tutti a Tokyo. «La salute 
prima di tutto...» assicura 
il Ciò. Si spera che, prima 
di aver detto agli atleti 
forza allenatevi, abbia 
contattato almeno un 
infettivologo. 
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volley: serie a1 femminile

La giocatrice è negativa
L'Èpiù Pomì tira un sospiro
CASALMAGGIORE

Sospiro di sollievo in casa Èp­
iù Pomì: è negativa al corona­
virus la giocatrice che sabato 7
marzo, alla vigilia della parti­
ta con Busto (poi rinviata),
aveva accusato malessere, feb­
bre alta e cefalea. Ieri mattina
il Laboratorio di Analisi dell'O­
spedale Maggiore di Cremona
ha comunicato alla società ca­
salasca l'esito del tampone e
adesso lo scenario appare me­
no angosciante. Dopo dieci

giorni, la ragazza potrà fare al­
meno una passeggiata. "Sono
stati giorni di apprensione per
la salute dell'atleta e per tutte
le ricadute che un'eventuale
positività avrebbe comporta­
to per squadra, staff tecnico e
dirigenti – commenta il presi­
dente Massimo Boselli – Chi
era stato a contatto con lei è
stato invitato all'isolamento
responsabile in questo perio­
do. Ora ci si potrà muovere, in
linea con le direttive del Decre­
to governativo. Le misure pre­
ventive non cambiano, anche
se indubbiamente siamo mol­
to più sollevati". Il club rosa
ringrazia ­ tramite una nota ­ il
medico sociale, dottor Grazia­
no Sassarini, per la gestione
della situazione. ­

BENEDETTA MONTAGNOLI
© RIPRODUZIONE RISERVATAIl dott. Graziano Sassarini
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Volley, anche Montibeller a casa

"Per il rimpatrio una vera odissea"

L'opposta brasiliana: 'Ora sono a Rio de Janeiro, starò in isolamento e non potrò vedere i miei familiari'

Alberto Aglietti

VOLLEY

In un contesto come quello

odierno, gli atleti professioni­

sti che provengono da paesi

stranieri, ma che giocano in Ita­

lia, vivono giorni di amletico

dubbio su cosa sia meglio fare.

Tornare a casa o rimanere nel­

la città dove hanno la squadra

di club? Tra quelli che fanno

parte della prima categoria, al­

cuni sono fuggiti terrorizzati,

altri hanno deciso di tornare

dai propri cari, altri ancora so­

no stati sottoposti a tante pres­

sioni provenienti dal proprio

Governo o dalla propria Fede­

razione d'appartenenza, for­

zando magari un po' quella

che era una scelta libera e per­

sonale.

Alla Bartoccini Fortinfissi Peru­

gia di serie A1 femminile sono

solo tre al momento le giocatri­

ci che hanno lasciato la squa­

dra per far ritorno in patria.

Una di loro è l'opposta brasilia­

na Rosamaria Montibeller che

racconta la sua odissea nel

viaggio di rimpatrio: "Ho lascia­

to Perugia e sono andata in ta­

xi sino a Fiumicino, ho speso

tanto ma ero più tranquilla. Ho

preso aereo da Roma fino a Rio

De Janeiro, insieme a me c'era

un'amica che era ospite da me.

Come precauzioni per il viag­

gio abbiamo portato delle ma­

scherine fatte in casa utilizzan­

do la carta da forno perché

non si trovavano più in vendi­

ta. Abbiamo portato con noi an­

che alcol denaturato e gel igie­

nizzante, siamo state sempre a

lavare le mani di continuo.

All'aeroporto di Fiumicino

non c'era anima viva, i negozi

erano tutti chiusi, una immagi­

ne spettrale. Dentro l'aereo poi

erano pochissime le persone,

quasi completamente vuoto.

Ho notato che erano pochissi­

mi i voli in partenza, in gran par­

te erano stati cancellati. Ora so­

no a Rio De Janeiro fino a vener­

dì, poi mi trasferirò alla mia re­

sidenza a Nova Trento. Non ve­

drò però i miei familiari ma sta­

rò isolata in una casa di proprie­

tà nella quale non abita nessu­

no.

Le normative che dobbiamo ri­

spettare ora sono quelle inter­

nazionali, chi non ha sintomi

ma viene dall'estero deve resta­

re in quarantena almeno due

settimane. Questo significa

che vedrò la mia famiglia solo

quando sarà passato questo

periodo. Sono arrivata in Brasi­

le lunedì e il giorno successivo

mi hanno sottoposto ad un esa­

me consigliato dalla federazio­

ne brasiliana, se sarà negativo

proseguirò normalmente con

la quarantena mantenendo le

solite precauzioni che oggi so­

no diventate indispensabili per

tutti.

Vedo che anche in Brasile sta

cambiando tutto, le scuole so­

no state chiuse dalle autorità

governative, le regole di pre­

venzione stanno diventando

sempre più insistenti, specie a

Rio De Janeiro e San Paolo che

sono ovviamente gli stati più

popolosi e con più casi accerta­

ti di Coronavirus. Ancora non

so quale immagine dell'Italia

abbiano i miei connazionali,

non ho sentito parlare di ciò,

vedo però che tutti coloro che

tornano dall'Europa sono mol­

to attenti a rispettare le rego­

le".

L'opposta brasiliana Rosamaria Montibeller
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PA L L AVO L O SERIE A1 FEMMINILE TAMPONE N E G AT I VO, L'AT L E TA S TA BENE

E'più Pomì, Boselli: "Ora siamo più sollevati"
CREMONA Il Laboratorio di Analisi del­
l'Ospedale di Cremona ieri mattina ha co­
municato l'esito ­ negativo ­ del tampone
effettuato lunedì scorso all'atleta dell'E'
Piuù Pomì che prima della partita con Bu­
sto, dell'8 marzo, presentava febbre alta e
cefalea. Per lei una grande soddisfazione:
non si trattava di coronavirus. "Sono stati
giorni di apprensione per la salute della gio­
catrice ­ dice Massimo Boselli Botturi,
presidente della VBC ­ e per tutte le ri­
cadute che un'eventuale positività al coro­
navirus avrebbe comportato per la squadra,
lo staff tecnico e i dirigenti. Le disposizioni

del governo di fatto invitano tutti gli italiani
a mantenere un isolamento responsabile e lo
stesso invito è stato rivolto dalla Società a
chi è stato in contatto con l'atleta sottoposta
a tampone. Si tratta di misure preventive che
ora non cambiano anche se indubbiamente
siamo molto più sollevati". Dopo dieci gior­
ni passati sempre tra le mura del suo ap­
partamento casalese oggi l'atleta potrà usci­
re perlomeno per una camminata, in linea
con le direttive del Decreto del governo. La
società coglie anche l'occasione per ringra­
ziare il medico sociale dr. Graziano Sas­
sarini per la gestione della situazione.
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